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Per i trentini nel mondo si apre 
un nuovo canale di comunica-
zione. 
È stata presentata ieri infatti la 
piattaforma MondoTrentino Vil-
lage, in occasione della confe-
renza dei Consultori. 
«Sono figure che vivono in tutto 
il mondo e hanno la funzione di 
rappresentare il Trentino, con-
tribuendo a rafforzare il rappor-
to tra la nostra realtà e le comu-
nità  trentine  ormai  insediate  
ovunque - ha spiegato Ileana Oli-
vo direttrice dell’ufficio immi-
grazione  della  Provincia.  -  Al  
momento  abbiamo  ospiti  13  
Consultori  su  15,  provenienti  
da Brasile, Argentina, Cile, Para-
guay, Uruguay, Stati Uniti, Cana-
da. Tuttavia, ricordiamo che og-
gi sta cambiando la mobilità: i 
trentini  si  spostano da  soli  e  
non più in gruppo, stabilendosi 
in luoghi dove non esistono an-
cora  comunità,  ad  esempio  
Cambogia o Cina». 
In  questa settimana dunque i  
Consultori  parteciperanno  a  
workshop ed eventi orientati al 
cosiddetto “Turismo delle radi-
ci”, svolgendo visite guidate a 
luoghi simbolo del nostro terri-
torio (come la Campana dei ca-
duti a Rovereto) e raccontando 
le loro esperienze. «È giusto far 
conoscere il fondamentale ruo-
lo di questi nostri amici e ‘fratel-
li’, tornati in questo momento a 
casa e che ringraziamo per il  
lavoro svolto ogni giorno a favo-
re delle nostre comunità all’e-

stero - ha aggiunto l’assessore 
provinciale  all’emigrazione  e  
cooperazione  internazionale  
Mattia Gottardi. - Adesso è im-
portante guardare al futuro. Ol-
tre all’emigrazione storica c’è 
oggi una nuova rete di trentini, 
talvolta  molto  specializzati,  
che si spostano all’estero per 
trovare  migliori  prospettive  
professionali e di vita, ed è que-
sto un tema sul quale dobbia-
mo interrogarci  come  territo-
rio».  Viene  però  da  chiedersi  
quanti siano in effetti i trentini 
sparsi nel mondo: stando ai da-
ti forniti ieri, se ragioniamo sul-
la nostra provincia che conta in 
tutto circa 540 mila abitanti, in 
tutti gli altri Paesi del pianeta i 
trentini dovrebbero essere al-
meno il quadruplo, dunque più 
di due milioni. Questo conside-
rando ovviamente non solo co-
loro che sono emigrati recente-
mente, ma anche due, tre, addi-
rittura sei generazioni. 
E proprio da qui nasce il proget-
to della nuova piattaforma digi-
tale MondoTrentino Village: su 
quest’ultima  ogni  cittadino  
trentino potrà inserire i propri 
dati e la propria storia, creando 
una rete simile a quella dei so-
cial network, dove si potrà im-
parare e scoprire qualcosa su-
gli altri. 
Potranno entrare a farne parte i 
discendenti trentini all’estero e 
coloro che si sono trasferiti in 
altri Paesi, ma anche i cittadini 
che ad oggi risiedono ancora in 
Trentino o ci hanno vissuto in 
passato. Un’idea co-progettata 
dall’Ufficio migrazione provin-

ciale, dall’associazione Trenti-
ni nel mondo e dall’Unione del-
le  famiglie  trentine  all’estero  
tra giugno e agosto 2022, che ha 
portato all’adozione di un docu-
mento finale  condiviso  conte-
nente le linee guida per gli svi-

luppatori;  poi  nel  mese di  di-
cembre, lo spazio online è stato 
attivato con l’adesione di  336 
persone pre-iscritte.  Ieri  inve-
ce, come anticipato, c’è stato il 
lancio ufficiale della piattafor-
ma.

MARCO MAESTRI

Quello di domenica pomeriggio è sta-
to, per i passeggeri dell’autobus di li-
nea di Trentino Trasporti, un autenti-
co viaggio della passione. Siamo sulla 
linea che da Trento sale verso Madon-
na di Campiglio, nelle Valli Giudicarie. 
La corriera colma di gente come spes-
so accade nelle giornate festive. 
La cronaca: un ragazzo di nazionalità 
straniera ignora inizialmente la richie-
sta di mostrare il biglietto avanzata, 
come da prassi, dall’autista e va dritto 
a sedersi negli ultimi sedili della corrie-
ra in compagnia di altri tre amici con-
nazionali provenienti dal Nordafrica. 
Viene chiamata la sicurezza ma la si-
tuazione rientra grazie all’amico che 
paga il  biglietto. Dei quattro ragazzi 
due scendono a Vigolo Baselga mentre 
la destinazione degli altri due è Ponte 
Arche.
Arrivati a Ponte Arche, la situazione 
diventa,  dal  nulla,  incandescente:  i  
due ragazzi, non si sa per quale moti-
vo, litigano. Scaturisce una lite con le 
parole e insulti che, ben presto, diven-
tano sberle, pugni e strattonate. Pani-
co tra i passeggeri  con l’autista che 
dapprima prova a calmare i due sogget-
ti e poi, non trovando collaborazione 
dai due ragazzi, chiama le forze dell’or-
dine. 
Forze dell’ordine che però, in quel mo-

mento, non sono in zona e, come rico-
struisce Trentino Trasporti,  stimano 
l’arrivo in una ventina di minuti.
Passa qualche decina di minuti e, men-
tre uno dei due ragazzi si allontana a 
piedi, l’altro sale sulla corriera e si sca-
tena verso i passeggeri seduti. 
Scatta il panico tra la gente con un pas-
seggero che, nel tentativo di far ragio-
nare lo straniero, si becca pure un pu-
gno in faccia. «Come tutti i fine settima-
na - racconta il passeggero Lorenzo Pe-
trucci che ha assistito all’intera scena - 
ero a Trento per lavoro. Stavo tornan-
do a casa e, non avendo la patente, mi 
accingevo a prendere il bus per il trat-
to Trento -  Tione. L’africano che ha 
scatenato la lite, a parer mio, non era 
lucido. Quelli vissuti nella stazione di 
Ponte Arche sono state attimi di terro-
re perché ad un certo punto il ragazzo 
ha scatenato la sua rabbia verso i pas-
seggeri tirando un pugno ad una perso-
na. Dopo diversi tentativi, grazie alla 
collaborazione dell’autista e di qual-
che altro passeggero siamo riusciti a 
farlo scendere dalla corriera. Solo do-
po mezz’ora la linea ha ripreso il suo 
naturale percorso. Poteva- conclude il 
passeggero con una riflessione - risol-
versi sicuramente con forme e modi 
migliori se ci fosse stato l'arrivo di una 
pattuglia di carabinieri in tempo utile». 
I  passeggeri  presenti  sulla  corriera  
hanno inoltre dimostrato piena sensi-
bilità verso l’autista della corriera che, 

come ormai troppe volte accade, poco 
può fare quando si trova davanti sog-
getti maleducati e violenti. «L’autista - 
prosegue  amareggiato  il  passeggero  
Petrucci - ha cercato in diversi modi di 
calmare i due ragazzi ma non c’è stato 
verso. Erano completamente fuori con-
trollo e, sinceramente, alla fine è anda-
ta anche bene. A parte il l ritardo accu-
sato rispetto agli orari della corsa, ab-
biamo preso un grosso spavento». 
Avvenimenti  come  quello  registrato  
domenica pomeriggio minano sicura-
mente anche la tranquillità degli utenti 

che utilizzano il servizio di trasporto 
pubblico ogni giorno e che deve esse-
re un campanello (l’ennesimo) d’allar-
me per gli enti competenti in materia 
di sicurezza sui mezzi di trasporto pub-
blico. E chissà che anche da questi av-
venimenti, che accadono con sempre 
più frequenza, non sia data la carenza 
di autisti per il servizio pubblico. Quel 
che è certo è che, la maleducazione di 
alcuni soggetti è davvero difficile da 
arginare. Le immagini dell’accaduto so-
no state acquisite da Trentino Traspor-
ti. 

Il movimentato episodio è accaduto domenica 
pomeriggio sulla linea che da Trento sale 
verso Madonna di Campiglio, nelle Valli Giudicarie

«Basta con le consulenze esterne: 
il lavoro va reso più attrattivo»

Torna il progetto per i ragazzi
che vogliono migliorare la città

!L’INIZIATIVA Secondo le stime potrebbero essere 2 milioni. Sarà un luogo di incontro virtuale

«L’autista ha cercato in diversi modi di calmare 
i due ragazzi ma senza alcun risultato 
Erano fuori controllo e alla fine è andata anche bene» 

L’EPISODIO

“Vittima” anche un passeggero
che voleva calmare gli animi

L’autista ha chiesto rinforzi, ma le forze dell’ordine non erano immediatamente disponibili

Botte e insulti sulla corriera 

Torna nell’estate 2023 il progetto «Ci sto? Affare fatica!», rivolto ai 
ragazzi dai 14 ai 19 anni residenti nel comune di Trento e pronti a 
mettersi in gioco con attività concrete di cittadinanza attiva e cura 
dei beni comuni. L’edizione 2022 ha visto coinvolti 50 giovani parte-
cipanti, suddivisi in 5 squadre, 4 tutor, 3 handymen e 5 realtà 
ospitanti.
In questa prima fase, sono aperte le selezioni per la figura dei tutor, 
sei giovani che guideranno i partecipanti durante tutto il percorso. 
Possono candidarsi giovani di età compresa tra i 20 e i 30 anni che 
desiderano vivere una nuova esperienza formativa mettendo alla 
prova la propria capacità di leadership e arricchendo il bagaglio di 
conoscenze nell’ambito educativo e relazionale. Tra il 25 maggio e 
il 18 giugno sono a tal fine previsti due o tre incontri serali di 
formazione obbligatoria,  per preparare al  meglio i  partecipanti 
all’esperienza. 
Tutor e ragazzi, suddivisi in squadre miste di 10 componenti ciascu-
na, saranno coinvolti in diverse attività da fare all’aperto, dalla 
pulizia dei quartieri alla manutenzione di parchi giochi, stacciona-
te e cortili scolastici. Comune denominatore: rendere la propria 
città un posto migliore in cui vivere. Tre i periodi previsti: dal 19 al 
23 giugno, dal 3 al 7 luglio e dal 10 al 14 luglio, con un impegno 
mattutino che va dal lunedì al venerdì. Sono previsti dei “buoni 
fatica” sia per i tutor che per i ragazzi partecipanti, rispettivamente 
del valore di 100 e 50 euro, da spendere nelle attività commerciali 
del territorio che aderiscono al progetto. Le domande potranno 
essere presentate entro le ore 12 di lunedì 22 maggio 2023.

Pubblico impiego Replica sindacale a GianmoenaIn estate Cura dei beni comuni con Ci sto? Affare fatica! 

Una nuova piattaforma per i trentini nel mondo

LA DENUNCIA

«Autobus e corriere
sono troppo sporchi»

Sulla pulizia dei mezzi pubbli-
ci ha presentato un’interroga-
zione la consigliera Lucia Cop-
pola che chiede con che fre-
quenza autobus e corriere di 
Trentino  Trasporti  vengano  
puliti e invita ad una maggiore 
cura a garanzia della salute de-
gli utenti.
Partendo  dal  presupposto  
che un utilizzo dei mezzi pub-
blici è da incentivare in quan-
to permette di limitare l’impat-
to  ambientale  degli  sposta-
menti su brevi e medie distan-
ze, la consigliera evidenzia pe-
rò che gli utenti devono esse-
re invogliati ad utilizzare il tra-
sporto pubblico con la pun-
tualità; la confortevolezza del 
viaggio, in termini  di  affolla-
mento e climatizzazione e la 
sicurezza, intesa in termini di 
incidentalità ed età dei mezzi. 
«A questo vorrei  aggiungere 
anche la pulizia dei mezzi. Mi 
sono giunte infatti numerose 
segnalazioni  in  merito  alla  
scarsa pulizia interna degli au-
tobus. Sedili macchiati, vetri 
sporchissimi.  É  capitato  ad  
un utente  della  linea  10  del  
mattino di notare per giorni il 
vetro macchiato da un mate-
riale viscido non ben identifi-
cato.  Nessuno  da  giorni  ha  
provveduto a pulirlo. Un det-
taglio non da poco considera-
to che dalla pulizia del mezzo 
di trasporto dipende anche la 
salute dei viaggiatori», sottoli-
nea la consigliera chiedendo 
appunto che venga garantita 
una maggiore igiene. 

Dopo le parole del presidente del Consorzio dei Comuni Paride 
Gianmoena (l’Adige di domenica), intervengono Maurizio Spe-
ziali (Cisl Fp) e Andrea Bassetti (Uil Fp EE.LL.): «Ricordiamo per 
l’ennesima volta che continuare a proporre il ricorso a consu-
lenze esterne per smaltire le pratiche degli uffici tecnici, non 
sarà mai la soluzione per contrastare l’assenza di personale 
negli organici delle amministrazioni dei Comuni e Comunità. Il 
pubblico impiego va reso attrattivo grazie ai rinnovi contrattua-
li che aumentano il potere economico dei lavoratori, garanten-
dosi partecipazione nei concorsi che gli enti solo negli ultimi 
anni hanno iniziato a bandire».
A oggi, spiegano Cisl Fp e Uil Fpl, è stato rinnovato il contratto 
2019/2021 ma la Provincia è già fortemente in ritardo per quello 
del 2022/2024. «Evidenziamo - aggiungono Speziali e Bassetti - 
la necessità di stanziamenti mirati da parte di piazza Dante con 
l'obiettivo di valorizzare il personale in organico, in contestua-
le garanzia di nuovi arrivi a coperture dei posti vacanti. Gli 
istituti tecnici del Trentino preparano i futuri professionisti in 
modo eccelso,  ma appare  imbarazzante  che  chi  dovrebbe  
“sponsorizzare” l’ente pubblico non riesca a comprendere che 
solo attraverso contratti di lavoro economicamente appetibili, 
si  potrà garantire che anche le amministrazioni del  nostro 
territorio possano godere di naturale partecipazione ai concor-
si pubblici. I sindaci e i presidenti delle Comunità contrastino 
un atteggiamento non garante di risoluzione alle criticità, che 
da tempo portiamo in tutte le sedi istituzionali, non per ultima 
quella di Apran». 

14 martedì 7 marzo 2023  l’AdigeTrento
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